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Vetrina in una 
trasmissio-
ne di grido 

anzi… di coro per 
Civitavecchia, che 
però ne avrebbe 
fatto volentieri a 
meno. Fuori dal 
Coro, la produzio-
ne Mediaset affi-
data alle cure di 
Mario Giordano, si 
è infatti interes-
sata in settimana 
dei tanto discussi 
premi di produtti-
vità (anzi, di perfo-
mance) che si sono 
spartiti vertici e 
dirigenti dell’Au-
torità di sistema 
portuale. Mezzo 
milione di euro che 
ha fatto rumore, 
soprattutto in un 
porto dove lo spet-
tro della disoccu-
pazione aleggia 
sul settore della si-
curezza (Pas ), del 

trasporto (Port Mo-
bility), della movi-
mentazione merci 
(Cpc e dintorni).  
A dire la verità, la 
crisi sta morden-
do anche altrove 
ma ci si dimentica 
spesso delle gui-
de, delle agenzie, 
delle imprese, per 
non parlare di tut-
to quel settore del 
commercio cittadi-
no che arrotondava 

l’altrimenti magro 
guadagno grazie 
ai crocieristi. Ma 
questa è una città 
strana, anzi stra-
bica visto che ha 
occhi sempre per 
le stesse persone.  
Fatto sta che per 
Francesco Maria di 
Majo, la questione 
va velocemente a 
diventare un al-
tro grave errore e 
danno di immagi-

ne, anche se (come 
giustamente ha 
sottolineato il pre-
sidente di Adsp) 
quei benefit sono 
legittimi e (come 
non ha detto nem-
meno lui) alla fine 
sono anche soldi 
in più che girano 
in un’economia 
asfittica. Il proble-
ma non dovrebbe 
essere l’esistenza 
dei “premi”, ma la 
totale assenza di 
strategia di svilup-
po su Civitavec-
chia anche e so-
prattutto ai piani 
alti, Regione Lazio 
e governo in pri-
mis.  Ma di Majo 
si limita a fare il 
punchball per non 
far arrivare le sber-
le al governatore 
Zingaretti e al mi-
nistro De Micheli. 
Contento lui…

Porto: si salva chi può
Arriva anche la trasmissione Fuori dal Coro a far le pulci a di Majo per la vicenda dei premi da mezzo milione

in Authority mentre i lavoratori rischiano il posto. Ma il presidente, anche questa volta, si limita a fare da punchball

All’interno

Covid, al via gli esami sierologici: 
duecento persone selezionate

 (a pagina 2)

Parco San Gordiano, per il Pd
il progetto andava rivisto

 (a pagina 3)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Esami sierologici avanti tutta
Scelte 200 persone a Civitavecchia e nel comprensorio: saranno contattate dalla Croce Rossa di Roma

E’  in corso in 
q u e s t i 
giorni anche 

a Civitavecchia l’in-
dagine di sieropre-
valenza dell’infe-
zione da virus 
SarsCoV2. Iniziati-
va del Ministero 

della Salute e Istat, 
con la collaborazio-
ne della Croce 
Rossa Italiana, che 
ha preso il via da 
lunedì 25 maggio e 
che ha lo scopo di 
capire quante per-
sone nel nostro 
Paese abbiano svi-
luppato gli anticor-
pi al nuovo Corona-
virus, anche in 
assenza di sintomi. 
Il test verrà esegui-
to su un campione 
di 150mila persone 
residenti in duemi-
la Comuni, distri-
buite per sesso, at-
tività e sei classi di 
età. 
Le persone selezio-
nate a Civitavec-

chia e nel compren-
sorio sono circa 
200, vengono con-
tattate al telefono 
dal centro regiona-
le della Croce Rossa 
Italiana per fissare 
un appuntamento 
per il prelievo del 
sangue presso l’ap-
posita tenda predi-
sposta all’Ospedale 
San Paolo. Il prelie-
vo potrà essere 
eseguito anche a 
domicilio se il sog-
getto è fragile o 
vulnerabile. Al mo-
mento del contatto 
verrà anche chiesto 
di rispondere a uno 
specifico questio-
nario predisposto 
da Istat, in accordo 

con il Comitato tec-
nico scientifico. La 
Regione comuni-
cherà l’esito dell’e-
same a ciascun 
partecipante resi-
dente nel territorio. 
In caso di diagnosi 
positiva, l’interes-
sato verrà messo in 
temporaneo isola-
mento domiciliare 
e contattato dal 
proprio Servizio 
sanitario regionale 
o Asl per fare un 
tampone naso-fa-
ringeo che verifichi 
l’eventuale stato di 
contagiosità. La ri-
servatezza dei par-
tecipanti sarà man-
tenuta per tutta la 
durata dell’indagi-

Velocissimi nel 
rifare le strisce. 

Ma solo quelle blu, 
per le quali si può 
chieder quattrini 
al cittadino. A Csp 
cambiano insomma 
gli amministrato-
ri ma non il modo 
di amministrare: 
riducendo al mi-
nimo i servizi ma 
premendo senza 
pietà sulle tasche 
dei contribuenti. 

Nell’immagine che 
vedete, il quadro di 
via Annovazzi: stri-
sce per i parcheggi 
a pagamento rifat-
te di corsa, mentre 
invece di vernice 
bianca o gialla (per 
delimitare il par-
cheggio per disabi-
li) neanche l’ombra. 
Tutto cancellato dal 
tempo e dal recente 
passaggio del can-
tiere di Open Fiber.

Csp ha la vernice
solo per le strisce blu
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ne. A tutti i sogget-
ti che partecipano, 
sarà assegnato un 
numero d’identifi-
cazione anonimo 
per l’acquisizione 
dell’esito del test. Il 
legame di questo 

numero d’identifi-
cazione con i sin-
goli individui sarà 
gestito dal gruppo 
di lavoro dell’inda-
gine e sarà divulga-
to solo agli enti au-
torizzati.



Campo del Pincio terra di nessuno
Un lettore ci scrive: puzzo di urina e scritte sui muri rendono l’area off limits per le famiglie. Ma al Comune nessuno ci fa caso

Pessimo odore di urina, ascritte sui muri. 
Un quadro di degrado che viene dagli sto-

rici campi di basket del Pincio e che un nostro 
lettore ci ha segnalato via twitter. “Piazza-
le del Pincio di Civitavecchia dopo il sabato, 
area frequentata dai bambini. Ovviamente 
l’odore di urina non è postabile... inciviltà 
pura”, scrive Dario Maiorana. Nel vicino pa-
lazzo comunale, nessuno se ne accorge? E il 
promesso impianto di videosorveglianza?
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I lavori al parco di San 
Gordiano sono l’og-
getto di un lungo e 

articolato intervento del 
gruppo consiliare del Pd.  
Il capogrupppo Marco 
Piendibene e i consigliere 
Marina De Angelis e Mar-
co Di Gennaro sosten-
gono che “alcune opere 
di restyling, non contri-
buiscono a migliorare la 
situazione perché i lavo-
ri in corso hanno subito 
rallentamenti (in alcu-
ni casi sommando altro 
tempo a ritardi già no-
tevoli rispetto a quanto 
preventivato) e i progetti 
in essere non sembrano 
incontrare il gradimento 
dei nostri concittadini. 
Un esempio di quanto af-
fermiamo è rappresenta-
to benissimo da quanto 
si sta delineando presso 
il parco di San Gordia-

no. Come è noto il parco 
Spigarelli è uno spazio 
di modeste proporzio-
ni, si attraversa a piedi 
da una parte all’altra in 
una manciata di minuti 
e più che un parco lo si 
può classificare come un 
grande giardino. A quan-
to si vede oggi, buona 
parte del verde è stata 
oggetto di sbancamen-
to con grave danno per 
l’ecosistema. Il percorso 
centrale, tutto in porfido, 
e l’impianto elettrico che 
alimentava i punti luce 

sono stati letteralmente 
divelti per far posto ad 
un nuovo impianto elet-
trico di dimensioni tali 
che sembra idoneo più 
ad un sito industriale che 
ad un area verde. Verde 
che,  da quanto si può 
notare oggi, non sembra 
sia stato tra le priorità di 
Enel che ha progettato 
l’intervento di rifacimen-
to del parco stesso. Anco-
ra oggi, a circa un anno e 
mezzo dall’inizio lavori, 
gli alberi non sono stati 
potati però sei di questi, 

in quanto malati, sono 
stati espiantati e non so-
stituiti. Alla potatura ad 
“alzo zero” di tutti gli 
oleandri che facevano da 
cornice al perimetro del 
parco è corrisposta una 
ricrescita disordinata e 
il colpo d’occhio di oggi 
ci svela una impressio-
nante colata di cemento 
che costituisce la mas-
sicciata di un largo mar-
ciapiede, la cui utilità è 
tutta da spiegare, e la 
base di tre grandi piat-
taforme, sulle quali do-
vranno evidentemente 
sorgere delle  strutture, 
che si sarebbero potute 
realizzare con modalità 
molto meno impattanti. 
A nostro giudizio, sep-
pure il progetto di ri-
strutturazione sia stato 
ereditato dalla preceden-
te Amministrazione, 

l’attuale giunta avrebbe 
dovuto trovare i margi-
ni per rinegoziare con 
l’Enel il restyling del 
parco Spigarelli desti-
nando più risorse alla 
piantumazione di nuovi 
alberi e alla manutenzio-
ne del verde esistente”. 
“In conclusione, scevri 
da qualsiasi sterile po-
lemica, auspichiamo un 
celere cambio di passo 
nelle manutenzioni dei 
parchi ma anche di stra-
de e marciapiedi, nello 
sfalcio del verde, nella 
pulizia di alcuni scorci, 
specie in periferia, che 
non rappresentano uno 
scenario edificante per 
una Città che ha bisogno 
di ritrovare la fiducia per 
risollevarsi e lo spirito di 
iniziativa per ricomincia-
re”, si chiude la nota dei 
dem.

Il gruppo consiliare del PD: la giunta Tedesco avrebbe dovuto correggere il pessimo progetto ereditato

San Gordiano, occasione persa
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Farmacie: Pantanelli a processo
L’ex assessore dei 5 stelle rinviato a giudizio. Prima udienza il 10 luglio

Ecco Massimo 
Pantanelli fi-
nire, il 10 lu-

glio prossimo, a 
processo per dif-
famazione. Parte 
lesa sono undici 
farmacisti civi-
tavecchiesi, cioè  
rappresentanti di 
una categoria che 
l’ex assessore del 
M5s definì “in-
fami” in un post 
del 2017 a dife-
sa della decisione 
(poi rivelatasi un 
buco nell’acqua) 
di aprire una far-
macia a spese di 
Csp alla stazione.   
Nell ’esposto-de-
nuncia dei farma-
cisti, presentato 
dall’avvocato Cor-
radini, si leggeva: 
“Come spesso ac-
cade nel nostro Pa-
ese, non per niente 
definito “Patria del 
diritto”, la distan-
za tra farmacie 
(stabilita da una 
legge dello Stato) 
è stata oggetto di 
svariati ricorsi di 
natura ammini-
strativa nei quali 
si  è discusso circa 
le modalità di cal-
colo delle distan-
ze, con una attua-
le giurisprudenza 
prevalente che ad 

oggi privilegia la 
misurazione del 
corretto percorso 
pedonale più bre-
ve e che prevede 
considerarsi l’in-
gresso del “centro 
commerciale”, ove 
si preveda colloca-
re la nuova attivi-
tà al suo interno. 
Ne discende che in 
questo quadro sia 
preciso diritto di 
ciascun gestore ri-
correre in sede am-
ministrativa per-
ché venga valutata 
la legittimità della 

decisione circa la 
possibilità di apri-
re una nuova far-
macia.  È proprio 
quello che è avve-
nuto a Civitavec-
chia nel momento 
in cui si è  decisa 
l’apertura di una 
farmacia comunale 
collocata in prossi-
mità della stazione 
ferroviaria e quin-
di a distanza infe-
riore rispetto ad 
altri esercizi ana-
loghi, tenuto conto 
del fatto che trat-
tasi di “farmacia 

straordinaria”,  da 
che è derivato un 
ricorso di natura 
amministrativa”.  
“Appare quanto 
meno originale 
ipotizzare, in ma-
niera diffamatoria, 
che i farmacisti di 
Civitavecchia  ab-
biano come sco-
po primario quel-
lo di danneggiare 
la neonata Csp.  È 
decisamente falso 
quanto contenuto 
nella frase voluta-
mente ad effetto in 
virtù della quale in 
centro ci sarebbe-
ro farmacie a “10 
metri l’una dall’al-
tra”, senza spiega-

re “quali” e in qua-
le precisa strada si 
troverebbero: tut-
te le farmacie os-
servano la distan-
za minima di m. 
200 l’una dall’al-
tra. I farmacisti di 
Civitavecchia han-
no al pari di tutti 
gli altri cittadini 
il diritto costitu-
zionalmente tute-
lato di chiedere in 
via giurisdizionale 
la “verifica” della 
correttezza degli 
atti amministrativi 
e non è dato vede-
re cosa ci sia che 
lasci trasparire 
una scarsa corret-
tezza”.
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Il tunnel tarsale è un cana-
le osteo-fibroso situato nei 
pressi dell’articolazione della 

caviglia. E’ adagiato sul lato me-
diale della fila prossimale delle 
ossa tarsali, ossia astragalo e 
calcagno, che ne costituiscono 
il pavimento. Il canale contiene 
in gran parte del suo volume 
dei tendini della muscolatura 
del piede con azione flessoria. I 
tendini in questione sono:
-Flessore lungo dell’alluce
- Flessore lungo delle dita
-Tibiale posteriore
Tutti questi tendini sono rive-
stiti da una loro guaina sinovia-
le che ne amplia lo spazio, in 
favore di una diminuzione degli 
attriti con le pareti. Al contenu-
to tendineo si accompagna il 
nervo tibiale, che qui si divide 
nelle sue due branche mediale 
e laterale, accompagnato dal-
la presenza dell’arteria e della 
vena del tibiale posteriore.
 
La sindrome si manifesta nel 
momento in cui il nervo del ti-
biale posteriore risulta com-
presso all’interno di questo tun-
nel, che risulta avere uno spazio 
molto ristretto nonché pareti 
non elastiche ed estensibili. 

Cause:
Le cause che provocano il tun-
nel tarsale includono l’aumento 
di volume dei tessuti nei pressi 
del tunnel stesso, come:
•Cisti
•Lipomi
•Gangli nervosi
•Cicatrici post-traumatiche

•Tumori benigni

Altre cause possono essere il 
sanguinamento del tunnel a se-
guito di un trauma al piede o 
alla caviglia; l’infiammazione 
o il gonfiore dei tendini circo-
stanti, provocati da movimenti 
ripetitivi o artrite reumatoide. 
I soggetti affetti da piede piat-
to possono essere più a rischio 
nello sviluppare la sindrome del 
tunnel tarsale, perché l’appiatti-
mento della volta provoca una 
pressione sui muscoli presenti 
nel tunnel che comprimono a 
loro volta il nervo. Diverse pos-
sono essere le cause che porta-
no ad infiammazione e gonfiore 
del tunnel:
- Valgismo del retropiede
- Sindrome pronatoria
- Distorsione della caviglia
- Utilizzo di scarpe non adegua-
te
- Ortesi plantari non idonee
- Anomalie muscolari

- Cisti sinoviali alla caviglia
- Frattura del piede o della ca-
viglia
- Vene varicose
- Malattie come artrite reumatoi-
de o del collagene

Segni e sintomi clinici:
La sintomatologia che affligge 
il paziente è varia e dipende da 
vari fattori, quali: lo stile di vita, 
l’altezza, il peso e altri disturbi 

associati. I sintomi aumentano 
mentre si fa il movimento e di-
minuiscono a riposo. Tra i sin-
tomi più comuni abbiamo:
•Formicolio, bruciore o una 
sensazione definita come scos-
sa elettrica
•Intorpidimento, iposensibilità, 
addormentamento 
•Dolore
I sintomi sono generalmente 
avvertiti sul lato interno della 
caviglia o alla pianta del piede, 
a volte può apparire uno solo 
dei sintomi ed essere solamente 
saltuario. In altri casi la regione 
dolorante ed intorpidita è tutta 
la pianta del piede o le dita. In 
molti casi i sintomi della sin-
drome tarsale compaiono im-
provvisamente, spesso dopo un 
sovraccarico di funzione. Sono 
spesso peggiorati dalla corsa, 
dallo stare molto in piedi, dall’a-
ver iniziato un nuovo esercizio 
fisico o cambiato scarpe.

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Sindrome del tunnel tarsale
Cause, sintomi, diagnosi e trattamento dell’infiammazione (1° parte)





L’amore ha tante forme e 
infiniti volti. Esiste l’a-
more naturale, quello 

romantico, ideale, impulsivo, 
possessivo, geloso, quello pre-
potente, sentimentale, erotico, 
passionale quello tra genitori 
e figli e l’amicizia. C’è l’amore 
per la scienza, per la conoscen-
za, per la fede, per lo sport, 
per il lavoro, per l’arte, per gli 
animali e le piante e l’amore 
per la vita. Infiniti amori infi-
nite forme. Tutto, in sostanza, 
può essere oggetto d’amore, 
anche le cose più terribili. C’è 
chi ama la guerra, chi la droga 
e l’alcool, chi ama se stesso a 
danno del prossimo e chi ama 
il prossimo a danno di se stes-
so. Esistono amori sani, amori 
malati, amori esclusivi, priva-
ti, profondi e amori pubblici, 
banali e superficiali. Esistono 
tanti amori quante sono le per-
sone e noi siamo tutti uguali e 
tutti unici e diversi allo stes-
so tempo. In sostanza però, a 
fare la differenza, non sono 
tanto gli oggetti d’amore né le 
varie forme d’amore. Che male 
c’è a bere un calice di un buon 
Gewürztraminer mangiando 
pesce o a far valere le proprie 

opinioni o a difendersi dai 
prepotenti anche con la forza, 
che male c’è a leggersi un li-
bro, a lavorare o a tifare una 
squadra? Che male c’è nel cer-
care la verità e un senso nella 
vita o a fare l’amore con chi ci 
piace? Il problema si presenta, 
come al solito, quando faccia-
mo troppo qualcosa. Quando 
amiamo troppo amiamo male 
e con paura e, quindi, rovinia-
mo tutto. Chi ama troppo se 
stesso toglie qualcosa agli altri 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Eccedere nel sentimento significa diventare schiavo e vittima dello stesso bisogno (1° parte) 

L’AMORE HA MOLTE FACCE MA UNA SOLA REGOLA

e chi ama troppo gli altri tende 
ad annullarsi. Chi ama trop-
po Dio rinuncia a sé e chi ama 
troppo se stesso non ha biso-
gno di Dio. Il criterio è la quan-
tità non la qualità. “Dell’amore 
non si butta niente”, canta De 
Gregori, va bene veramente 
tutto quando si ama, ma se si 
ama troppo ci si distrugge. L’a-
more è una forza pericolosa, ci 
vuole intelligenza, coraggio e 
maturità per averci a che fare 
senza fare disastri e farsi del 
male. 

(continua nella
prossima edizione)
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Il fascino per il lonta-
no passato, non mi 
abbandona e dopo l’a-

ver trattato negli ultimi 
tempi alcuni serial killer 
che hanno interessato 
epoche abbastanza re-
centi, se non addi-rittu-
ra contemporanee, il ri-
chiamo alla storia, torna 
forte e prepotente.
Allora, eccomi ad imma-
ginare un nuovo viaggio 
a ritroso nel tempo, geo-
graficamente non molto 
distante dalla mia resi-
denza di Civitavecchia, 
circa un’ora e mezza di 
viag-gio in auto e più 
precisamente, per rag-
giungere la città di An-
zio, quando il 31 agosto 
dell’anno 12 d.C., nac-
que Gaio Giulio Cesare 
Germanico, meglio noto 
alla storia, co-me Caligo-
la o Gaio Giulio.
Antium, comprendeva 
Anzio e Nettuno, capita-
le dei Volsci, che erano 
i nemici più acerrimi di 
Roma. Essi, gli abitanti 
di una vasta area palu-
stre, a tratti collinare 
erano de-finiti da Tito Li-
vio,  una sorta di popolo 
bellicoso, ma comunque 
non adatto a condur-re 
una vera guerra.  
Fu sotto il consolato di 
Caio Menio, che nel 338 
a.C., Anzio, Lanuvio e 
Velletri, ven-nero scon-
fitte e che a seguito di 

ciò, le migliori loro navi 
vennero annesse alla 
flotta dell’Impero Ro-
mano ed ormeggiate nel 
porto ad Anzio. 
La prima colonia roma-
na, fu proprio Anzio, 
che anche e soprattutto 
per la strategica posi-
zione sul mare e la vici-
nanza con Roma, capita-
le dell’Impero, divenne 
sede di nu-merose ville 
patrizie, come quelle di 
Caio Lucrezio e Cesa-
re Augusto e frequente 
meta di  imperatori e 
della nobiltà romana.
Anzio, dette inoltre i na-
tali a Caligola e Nerone, 
il quale ultimo, voleva 
che divenisse la capitale 
dell’Impero, dopo aver 
fondato in questa città, 

una colonia di reduci ed 
aver realizzato un nuovo 
porto, non mancando di 
edificarvi anche la sua 
magnifica villa. 
Oggi, sono ancora mol-
te le opere che testimo-
niano i fasti del passa-
to della città di An-zio, 
che videro la presenza 
dell’Impero e dei suoi 
maggiori e potenti espo-
nenti che per non pochi 
aspetti, fosse anche solo 
per il porto, li accomu-
nano alla mia città nati-
va, Civitavecchia. 
Dopo questa brevissima 
introduzione storico-so-
ciale-geografica, in cui 
mosse i primi passi e 
vissuto Caligola, venia-
mo alla sua storia.     
Era il terzo figlio di 

Agrippina Maggiore e 
del generale Germanico 
Giulio Cesare, che a cau-
sa di una particolare di-
scendenza familiare, lo 
rendevano il quasi cer-
to successore del prozio 
Tiberio. Il soprannome 
Caligola, nonostante il 
suo iniziale dissenso, gli 
era stato conferito sim-
paticamente dai legio-
nari di suo padre in età 
adolescenziale, quale ri-
ferimento alla loro stes-
sa calzatura in cuoio, la 
caliga.
Relativamente al luogo di 
nascita, dato poi defini-
tivamente per Anzio, c’è 
stata molta  discordanza 
tra le varie fonti, che lo 
avrebbero dato prima a 
Tivoli, poi ad Augusta 
Treverorum, oggi Treviri 
in Germania, una gran-
de città romana fondata 
nella Gallia Belgica ed 
infine, come detto, se-
condo alcuni documenti 
che ne darebbero buona 
cer-tezza, effettivamen-
te ad Anzio.  
Tuttavia, quando si trat-
ta di vicende lontane ed 
in questo caso, di oltre 
2.000 anni, è bene pre-
cisare che ci troviamo 
a studiarle e ad affron-
tarle, sempre tra storia 
e leggenda, per così dire 
con i guanti, ma con al-
trettanto fascino e cu-
riosità, tanto che la no-

stra im-maginazione e 
fantasia, possono volare 
altrettanto lontani.
Si narra di Caligola, che 
fisicamente fosse un ra-
gazzo di notevole sta-
tura, specie per quell’e-
poca, un vero e proprio 
gigante, si parla addi-
rittura di un metro e 
novanta, ma con alcune 
parti del corpo, come le 
gambe, comunque sotti-
li e che mostrava al con-
tempo un volto cupo 
e malinconico, con gli 
occhi affossati e semi-
calvo.

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Gaio Giulio Cesare Germanico, conosciuto come Caligola (1° parte)
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Una domus marittima a Centumcellae
La Villa romana di Cappelletto.  A cura di Glauco Stracci - SSC

La località di Cappellet-
to, nel Comune di Civi-
tavecchia, presenta degli 

interessanti ruderi di epoca 
romana. Posti sulla propaggi-
ne costiera, sono riportati (S. 
Dainotto,2005) nel portolano 
di Costaguti  del XVIII secolo 
e pubblicati in ricerche di su-
perficie (Ass. G.M. Amicizia, 
2004) e subacquee (M. Sonno, 
S. Anelli, 2012). L’ Università 
La Sapienza (prof.ssa F.R. Sta-
solla) ha effettuato la prima 
campagna di scavo sistemati-
co nel periodo 2013-2014, con 
il coordinamento della Soprin-
tendenza e in convenzione 
con l’Autorità Portuale di Civi-
tavecchia-Fiumicino e Gaeta, 
nell’ambito di un progetto di 
opere di compensazione per i 
nuovi lavori strategici del por-

to. Il complesso edilizio emer-
so copre un’area di circa 1500 
mq, ricco di ambienti di tipo 
residenziale, costruiti in due 
fasi edilizie. Della prima fase,  
risalente al I sec. a.C., spicca 
la grande scalinata, termine 

ultimo di un porticato che for-
niva l’accesso verso la spiag-
gia. Fu realizzata con quella 
pietra costiera conosciuta lo-
calmente come Scaglia (Pan-
china Toscana). Nel periodo 
successivo, ricondotto al I sec. 
d.C., vengono costruite nuove 
sale che in parte ricoprono le 
antecedenti. Alcune di que-
ste presentano pavimentazio-
ni in opus tessellatum, in cui 
tessere bianche compongono 
larghe e sobrie specchiatu-
re racchiuse in riquadri neri. 
A tale fase appartiene anche 
l’interessante balneum mono-
absidato (ca. m. 12,5x8,4), le 
cui spesse mura perimetrali 
(ca. 120 cm) sono in opus qua-
sireticulatum. Internamente 
aveva una muratura che for-
se fungeva da solium, il pa-
vimento, invece, era scaldato 
tramite un solaio, realizzato 
con la tecnica delle suspensu-
rae, inizialmente in opus si-
gninum (cocciopesto), fu suc-

cessivamente ricoperto da un 
pavimento in opus spicatum. 
I materiali lapidei da costru-
zione provenivano certamen-
te da una vicina cava, indivi-
duata forse nelle vicinanze 
meridionali, mentre l’acqua 
che alimentava il balneum, 
verosimilmente, era prelevata 
mediante una conduttura, che 
partiva da una vicina località, 
ricca di sorgenti d’acqua, co-
nosciuta con l’appellativo di 
Acque Fresche. L’insenatura 
antistante all’epoca era assai 
più marcatamente delineata, 
poichè il livello marino era 
minore, doveva quindi servi-
re da approdo almeno per il 
cabotaggio. I risultati ottenuti 
definiscono quindi Cappellet-
to come un’ importante villa 
costiera (domus maritima), 
inserita in quel contesto di al-
trettante ville litoranee, dota-
te di piccoli approdi, tra Cen-
tumcellae, Castrum Novum e 
Pyrgi.
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Tolfa, il consiglio si rinnova
Ad un anno dalla scadenza della seconda legislatura Landi entrano la giovane Virgili e l’insegnante Pala

Il consiglio comu-
nale di Tolfa si è 
rinnovato negli 

scorsi giorni. Ad un 
anno esatto dalla 
scadenza della se-
conda consigliatura 
guidata dal Sindaco 
Luigi Landi, entra-
no nell’assise due 
nuove figure: la gio-
vane Diletta Virgili, 
laureata in giuri-
sprudenza 25enne 
e Tomasa Pala, inse-
gnante. Le due new 
entry prendono il 
posto di Claudia Pa-
gliarini e Cristiano 
Dionisi, che lascia-
no il consiglio per 
esigenze lavorative 
e professionali. 
Il cambio nell’as-
semblea era già 
previsto da qualche 
mese e si è concre-
tizzato con il giro 
di boa dell’approva-
zione del bilancio. 
“Ringrazio Claudia 

e Cristiano per il 
grande lavoro svol-
to in questi anni – 
ha affermato il Sin-
daco Landi – e do 
il benvenuto a Di-
letta e Tomasa, che 
sono sempre state 
al nostro fianco e 
che rappresente-
ranno al meglio in 
consiglio le istanze 
di Tolfa. In questi 
prossimi 12 mesi 
abbiamo in pro-
gramma di chiudere 
molti progetti aper-
ti e di impostarne 
di nuovi e sono cer-

to che sia le nuove 
consigliere che gli 
uscenti contribui-
ranno a finalizzare 
gli obiettivi che ci 
siamo posti”. 
“Sono sempre sta-
to dell’avviso che 
le idee contino più 
delle persone – ha 
affermato Dionisi 
che si è dimesso an-
che dalla carica di 
Assessore alla Cul-
tura  - quindi sono 
sicuro che questa 
nostra idea di svi-
luppo alla quale 
abbiamo lavorato 

in maniera straordi-
naria in questi nove 
anni, che ha porta-
to Tolfa a raggiun-
gere livelli altissi-
mi in molti ambiti, 
sarà portata avanti 
di più e meglio nel 
prossimo futuro”. 
Pagliarini ha parla-
to di “quattro anni 
intensi, di cresci-
ta e condivisione. 
Sono certa che, chi 
ci succederà sarà 
portatore di tan-
te novità: questo 
cambiamento sarà 
generatore di rina-
scita per tutta la 
squadra”.
Nell’ultima assise 
consiliare del 27 
maggio la maggio-
ranza ha inoltre 
approvato il bilan-
cio, con il solo voto 
contrario della con-
sigliera Carminelli.

(continua a pag II)

Anche a Santa Marinella si è aparta la 
stagione balneare 2020. Un’estate, 

quella che ci si prospetta, che sarà sicu-
ramente diversa da quelle a cui siamo 
abituati, a causa delle norme e disposi-
zioni dettate dall’emergenza Coronavirus 
che impone distanziamento sociale e uso 
dei dispositivi di protezione individuale. 
Non tutte le spiagge libere sono state as-
segnate per questo, come ricorda il sin-
daco Pietro Tidei, negli scorsi giorni per 
vigilare sulle stesse è scesa in campo una 
task force di quasi 120 persone tra le As-
sociazioni più importanti del territorio.

Santa Marinella, parte
la stagione balneare
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(continua da pag I)

L’atto finanziario, 
presentato nel det-
taglio dall’asses-
sore Paola Aloisi, 
ha visto premiato 
il grande lavoro 
fatto ed anche tutti 
i progetti che l’am-
ministrazione co-
munale sta portan-
do avanti. Nel suo 
intervento il Sinda-
co ha illustrato in 
maniera minuziosa 
e completa l’attivi-
tà amministrativa 
tesa all’ulteriore 
miglioramento di 
tutti i servizi co-
munali ed un pia-
no di progetti di 
riqualificazione e 
di opere di livello 
assoluto.  
Si va dalla realiz-
zazione del nuovo 
campo di calcio, 
a quella di 8 abi-
tazioni da parte 
dell’Ater in locali-
tà Poggiarello. Si 
procederà poi alla 
riqualificazione del 

Palazzo comunale, 
al  completamento 
del Palazzaccio, al 
restauro e ristrut-
turazione completa 
del convento ex 
‘Padri Agostiniani’ 
che ospita il Polo 
Culturale, alla rea-
lizzazione del par-
cheggio “Travagli”, 
alla riqualificazio-
ne del Palazzetto 
dello Sport con 
tanto di efficienta-
mento energetico, 
alla realizzazione 
di un impianto 
di compostaggio, 
alla realizzazione 
del centro servizi 
con Allumiere e 
ad interventi sulle 
strade interne e 
sulle stradi rurali. 
Sono previsti inol-
tre il rifacimento 
di condotte idriche 
in molte zone del 
paese, e due inter-
venti sulla scuola 
elementare, uno 
immediato e l’altro 
strutturale di ade-
guamento sismico. 

Sempre il Sindaco 
ha comunicato gli 
importanti investi-
menti che saranno 
fatti dalla città me-
tropolitana sulla ex 
provinciale Santa 
Severa-Tolfa. Altri 
importanti inter-
venti sono previsti 
nella frazione di 
Santa Severa Nord.
Inoltre Landi ha il-
lustrato tutto il pia-
no di sostegno alle 
attività commercia-
li e agli operatori 
autonomi in genere 
che oltre a preve-
dere importanti 
riduzioni della Tari 
fino al 50% e il non 
pagamento della 
Cosap,  si fonda su 
tutta una serie di 
attività di sostegno 
alla ripresa econo-
mica.
Alla proposta fi-
nanziaria e alla 
programmazione 
amministrativa non 
è seguito nessun 
intervento e nessu-
na osservazione.

Allumiere, bonus per le famiglie
Dal contributo per le nascite alle borse di studio. Ecco come richiedere gli aiuti stanziati dal Comune

Non solo bonus mobilità, 
ma anche quello nascita 
e borse di studio. Sono 

gli aiuti alle famiglie di cui par-
la il Sindaco di Allumiere Anto-
nio Pasquini. 
In particolare l’amministra-
zione del comune collinare ha 
istituito un “bonus nascita” ai 
bambini nati nel Comune nel 
2020 del valore di 200 euro 
che saranno rilasciati agli aven-
ti diritto fino ad esaurimento 
dei fondi comunali. Possono 
presentare domanda coloro 
che hanno avuto una nascita 
nell’anno in questione, dal 1 
gennaio al 31 dicembre purchè 
uno dei genitori risieda nel co-
mune di Allumiere. Se la nasci-
ta è plurigemellare verrà rico-
nosciuto un buono di 200 euro 
per ogni nato, fino ad un mas-
simo di 600 euro. Hanno diritto 
alla cifra anche le famiglie di 
bambini adottati o affidati. Per 
maggiori informazioni visitare 
il sito del comune di Allumiere.
Fino al 19 giugno invece si po-
trà richiedere il conbtributo per 
le borse di studio destinate agli 
studenti residenti nel comune e 
che frequentano gli istituti se-
condari di secondo grado che 
appartengono a nuclei fami-
liari con Isee non superiore a 
15.748,78 euro.
Il Sindaco Pasquini ricorda infi-
ne il bonus mobilità per l’acqui-

sto di biciblette o veicoli a pro-
pulsione elettrica. Si tratta di 
un contributo pari al 60% della 
spesa sostenuta e, comunque, 
in misura non superiore a Euro 
500 per l’acquisto di biciclet-
te, anche a pedalata assistita, 
nonché veicoli per la mobilità 
personale a propulsione pre-
valentemente elettrica (ad es. 
monopattini, hoverboard e 
segway) ovvero per l’utilizzo 
di servizi di mobilità condivisa 
a uso individuale esclusi quelli 
mediante autovetture.
Possono usufruire del buono 
mobilità per l’anno 2020 i mag-
giorenni che hanno la residen-
za (e non il domicilio) nei capo-
luoghi di Regione (anche sotto 
i 50.000 abitanti), nei capoluo-
ghi di Provincia (anche sotto i 
50.000 abitanti), nei Comuni 
con popolazione superiore a 
50.000 abitanti e nei comuni 
delle Città metropolitane (an-
che al di sotto dei 50.000 abi-
tanti).

Tolfa, approvato il bilancio








